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 «Dio, che non deve nulla a nessuno, continua a elargire senza 
sosta grazia e misericordia a tutti gli uomini.  Al tempo stesso, ascolta 
il grido dei poveri e della terra. Basterebbe fermarsi un attimo, all’ini-
zio di quest’anno, e pensare alla grazia con cui ogni volta perdona i 
nostri peccati e condona ogni nostro debito, perché il nostro cuore sia 
inondato dalla speranza e dalla pace. 
 Gesù, per questo, nella preghiera del “Padre nostro”, pone l’af-
fermazione molto esigente «come anche noi li rimettiamo ai nostri 
debitori» dopo che abbiamo chiesto al Padre la remissione dei nostri 
debiti. Per rimettere un debito agli altri e dare loro speranza occorre, 
infatti, che la propria vita sia piena di quella stessa speranza che giun-
ge dalla misericordia di Dio. La speranza è sovrabbondante nella ge-
nerosità, priva di calcoli, non fa i conti in tasca ai debitori, non si 
preoccupa del proprio guadagno, ma ha di mira solo uno scopo: rial-
zare chi è caduto, fasciare i cuori spezzati, liberare da ogni forma di 
schiavitù. 
 Vorrei, all’inizio di quest’Anno di Grazia, suggerire tre azioni 
che possano ridare dignità alla vita di intere popolazioni e rimetterle 
in cammino sulla via della speranza, affinché si superi la crisi del de-
bito e tutti possano ritornare a riconoscersi debitori perdonati. 
 Chiedo una «consistente riduzione, se non proprio al totale con-

dono, del debito internazionale, che pesa sul destino di molte Nazioni».  
 Inoltre, chiedo un impegno fermo a promuovere il rispetto della 
dignità della vita umana, dal concepimento alla morte naturale, perché 
ogni persona possa amare la propria vita e guardare con speranza al futuro, 
desiderando lo sviluppo e la felicità per sé e per i propri figli.  
 Oso anche rilanciare un altro appello: utilizziamo almeno una 
percentuale fissa del denaro impiegato negli armamenti per la costituzione 
di un Fondo mondiale che elimini definitivamente la fame e faciliti nei 
Paesi più poveri attività educative e volte a promuovere lo sviluppo soste-
nibile, contrastando il cambiamento climatico. 
 Che il 2025 sia un anno in cui cresca la pace! Cerchiamo la pace 
vera, che viene donata da Dio a un cuore disarmato: un cuore che non si 
impunta a calcolare ciò che è mio e ciò che è tuo; un cuore che scioglie 
l’egoismo nella prontezza ad andare incontro agli altri; un cuore che supera 
lo sconforto per il futuro con la speranza che ogni persona è una risorsa per 
questo mondo. A volte, basta qualcosa di semplice come un sorriso, un ge-
sto di amicizia, uno sguardo fraterno, un ascolto sincero, un servizio gra-
tuito. Con questi piccoli- grandi gesti, ci avviciniamo alla meta della pace e 
vi arriveremo più in fretta.» (Papa Francesco, Giornata per la Pace 2025) 



Fine e inizio 
 Martedì 31 dicembre, se-
condo una bella tradizione,  alle 
ore 17.00 presso la chiesa di s. 
Giovanni celebreremo la s. 
Messa prefestiva della solennità 

di Maria Santissima Madre di 
Dio, rimanendo per un po’ in adorazione e ringraziamento a Dio per 
l’anno trascorso e per il bene ricevuto, ricordando le occasioni di grazia 
vissute in Parrocchia e le persone che ci hanno lasciato nel 2024 e con-
cludendo con il canto del Te Deum e con la Benedizione Eucaristica. 
 Il 1 gennaio, giorno della solennità (e non solo di riposo) alle ore 
11.30 celebreremo la s. Messa all’interno della quale canteremo il Veni 
Creator, l’antico inno di invocazione allo Spirito Santo, perché Egli ci 
guidi e ci assista nell’anno nuovo.  

RICORDO A TUTTI QUESTA 
INIZIATIVA DEI NOSTRI GIO-
VANI DEDICATA A TUTTE LE 

FAMIGLIE E APERTA A QUAN-
TI VORRANNO PARTECIPARE 

Inizia il Giubileo in Diocesi 
 Troppo importante è questo 
giorno per lasciarlo passare senza 
ricordare l’appuntamento di que-
sto pomeriggio nella nostra Dio-
cesi: alle ore 16.30 il Vescovo 
con tutti i sacerdoti  e i fedeli si 
ritroveranno presso la chiesa di s. 
Silvestro, a piazza del Gesù a Vi-
terbo, per una breve preghiera a 
cui seguirà la solenne Processione 
verso la Cattedrale per l’apertura 
della Porta Santa e la celebra-
zione dell’Eucaristia. 
 Sarà per molti la prima oc-
casione di ottenere l’Indulgenza 
Plenaria per sé o per i propri cari 
defunti (alle solite condizioni: 
Confessione, Comunione, Credo, 
preghiera per il Papa).  

Ringraziamenti 
 La Caritas parrocchiale (anche a nome dei suoi assistiti) ringrazia 
quanti hanno collaborato alla raccolta di generi alimentari e alle famiglie 
che hanno partecipato all’iniziativa del “Regalo sospeso” ci si sono svol-
te durante l’Avvento. Che Dio renda a ciascuno cento volte tanto in pa-
ce, gioia e sorriso, secondo la sua Misericordia e la sua Provvidenza. 



BOLLA DI INDIZIONE DEL GIUBILEO ORDINARIO DELL'ANNO 2025  

  «La speranza non delude» (Rm 5,5). Nel segno 
della speranza l’apostolo Paolo infonde coraggio alla co-
munità cristiana di Roma. La speranza è anche il mes-
saggio centrale del Giubileo; penso a tutti i pellegrini di 
speranza che giungeranno a Roma per vivere l’Anno 
Santo e a quanti, non potendo raggiungere la città degli 
apostoli Pietro e Paolo, lo celebreranno nelle Chiese par-
ticolari. Per tutti, possa essere un momento di incontro 
vivo e personale con il Signore Gesù, «porta» di salvez-
za; con Lui, che la Chiesa ha la missione di annunciare 
sempre, ovunque e a tutti quale «nostra speranza». 
 Tutti sperano. Nel cuore di ogni persona è rac-

chiusa la speranza come desiderio e attesa del bene, pur non sapendo 
che cosa il domani porterà con sé. L’imprevedibilità del futuro, tuttavia, 
fa sorgere sentimenti a volte contrapposti: dalla fiducia al timore, dalla 
serenità allo sconforto, dalla certezza al dubbio. Incontriamo spesso per-
sone sfiduciate, che guardano all’avvenire con scetticismo e pessimismo, 
come se nulla potesse offrire loro felicità. Possa il Giubileo essere per 
tutti occasione di rianimare la speranza.  

Una Parola di speranza 
 «Giustificati dunque per fede, noi siamo in pace con Dio per mezzo 
del Signore nostro Gesù Cristo. Per mezzo di lui abbiamo anche, me-
diante la fede, l’accesso a questa grazia nella quale ci troviamo e ci van-
tiamo, saldi nella speranza della gloria di Dio. [...] La speranza poi non 
delude, perché l’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mez-
zo dello Spirito Santo che ci è stato dato». San Paolo è molto realista. Sa 
che la vita è fatta di gioie e di dolori, che l’amore viene messo alla prova 
quando aumentano le difficoltà e la speranza sembra crollare davanti alla 
sofferenza. Eppure scrive: «Ci vantiamo anche nelle tribolazioni, sapen-
do che la tribolazione produce pazienza, la pazienza una virtù provata e 
la virtù provata la speranza». Per l’Apostolo, la tribolazione e la soffe-
renza sono le condizioni tipiche di quanti annunciano il Vangelo in con-
testi di incomprensione e di persecuzione. Ma in tali situazioni, attraverso 
il buio, si scorge una luce: si scopre come a sorreggere l’evangelizzazio-
ne sia la forza che scaturisce dalla croce e dalla risurrezione di Cristo. E 
ciò porta a sviluppare una virtù strettamente imparentata con la speranza: 
la pazienza. Siamo ormai abituati a volere tutto e subito; non si ha più il 
tempo per incontrarsi e spesso anche nelle famiglie diventa difficile tro-
varsi insieme e parlare con calma. La pazienza è stata messa in fuga dalla 
fretta e subentrano l’insofferenza, il nervosismo, a volte la violenza gra-
tuita, che generano insoddisfazione e chiusura. (...continua) 



Domenica 29 dicembre 
SANTA FAMIGLIA DI GE-
SU’, GIUSEPPE E MARIA 

 
Gesù stava sottomesso e cre-

sceva 

11.30 (s. Giovanni)  STEFANONI ANNA  
(anniv.) 

Lunedì  30 dicembre 
 

Anna parlava del bambino a 
quanti aspettavano la reden-

zione. 

16.30  Rosario 
17.00 (s. Giovanni)  MARIA, GIOVANNI 

E NAZARENO 

Martedì 31 dicembre 
 
 

Il Verbo si fece carne. 

16.30  Rosario 
17.00  S. Messa di Ringraziamento e 

Canto del Te Deum 

Mercoledì 1 gennaio 
MARIA, MADRE DI DIO 

 
I pastori trovarono Maria e 

Giuseppe e il bambino. Dopo 
otto giorni gli fu messo nome 

Gesù. 

11.30  (s. Giovanni)  PIRRI LAURA 
           Canto del Veni Creator 

Giovedì 2 gennaio 
Ss. Basilio e Gregorio 

 
Dopo di me verrà uno che è 

prima di me. 

16.30 Rosario 
17.00  (s. Giovanni)  BUZI PIETRO 

Venerdì 3 gennaio 
 
  

Ecco l'agnello di Dio. 

16.30  Rosario 
17.00 (s. Giovanni)   

Sabato 4 gennaio 
  
 

Abbiamo trovato il Messia. 

16.30  Rosario 
17.00 (s. Giovanni)  MARIO E ROSINA, 

ESTERINA E ROCCO 

Domenica 5 gennaio 
2^ DOMENICA  
DOPO NATALE 

 
 

Il Verbo si fece carne e venne 
ad abitare in mezzo a noi. 

11.30 (s. Giovanni)  PER LA PARROC-
CHIA 

 
16.30  Rosario 
17.00  (s. Giovanni)   

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
Ottava di Natale—Tempo di Natale 


